
Edi�ci 49.8%

Aree verdi 12.6% Pertinenze di 
edi�ci privati 

75%

16 m² 

12 m² 

4 m² 
Spazi pubblici 
per abitante

Standard
urbanistico

Piazze

Aree verdi

9 m² 
Per abitante

C
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5%

Parchi 
10%

Super�ci
pavimentate 

37.6%

Pi
az

ze
 2

3%Strade, parcheggi 
e pertinenze private

pavimentate 
77%

Convento dei frati 
cappuccini

Istituto tecnico
professionale
‘’Giuseppe Sacconi’’

Galleria d’arte 
contemporanea
‘’Osvaldo Licini’’

Chiostro di 
San Francesco
Maggiore

Ex caserma
‘’Umberto I’’

Pinacoteca
civica

Palazzo
Saladini-Pilastri

Palazzo
Malaspina

Palazzo di 
via Giusti

Scuola elementare
‘’Malaspina’’

Palazzo
Colucci

Complesso di 
San Domenico

Complesso del 
Sant’Angelo
Magno

Convento 
dell’annunziata

Portale di ingresso di  Palazzo 
Malaspina su viale Mazzini

Vista del giardino di Palazzo Malaspina
dall’androne su viale Mazzini

CENTRO STORICO DI ASCOLI PICENO - Scala 1: 5000
SEZIONE TERRITORIALE - Scala 1: 5000

AREA DI PROGETTO

IL VERDE URBANO DI ASCOLI PICENO

N

Il centro storico di Ascoli Piceno può apparire ad un primo sguardo intera-
mente mineralizzata con una presenza di verde limitata e frammentaria. In 
realtà già da una foto satellitare è possibile sfatare questa percezione, infatti 
è possibile individuare la presenza capillare di piccoli giardini privati, in 
alcuni casi pubblici, osservabili nelle corti degli edi�ci o anche di pertinenza 
alle abitazioni ma non visibili dalla strada dato che sono circondati da muri.
L’origine di questo fenomeno può essere individuata con le epidemie del 
‘300 dalle quali la città di Ascoli arriva a perdere i 2/3 della popolazione. In 
un clima di scarsa richiesta di alloggi nella città, molte abitazioni ormai 
abbandonate vennero adattate ad ospitare spazi verdi, pur mantenendo le 
massicce mura perimetrali.
Il centro storico di Ascoli Piceno ha visto nel corso del ‘900 un progressivo 
spopolamento ed innalzamento dell’età media della popolazione. Ciò ha 
portato all’abbandono di numerosi edi�ci sia pubblici che privati e di 
conseguenza dei giardini annessi. 

Questa tipologia di giardino infatti è sempre annessa a edi�ci, talvolta 
pubblici come nel caso della Pinacoteca comunale oppure a palazzi nobiliari 
e talvolta ad abitazioni ordinarie.
La circoscrizione dello spazio dovuta alla presenza di mura massive contribu-
isce al formarsi di un microclima particolare, infatti, facendo da scudo ai 
venti più freddi e mitigando gli effetti sulle piante delle gelate invernali 
notturne, all’interno di questi giardini si possono ammirare specie vegetali 
della macchia mediterranea come agrumi e palme che con il clima ascolano 
sarebbero destinate a morire.

La strategia al centro del progetto è infatti quella di recuperare i giradini e di 
conseguenza gli edi�ci annessi al �ne di costruire delle reti sociali e delle 
infrastrutture per l’abitare attorno ad essi, 
innescando anche modelli di economia sia turistica che agricola legati alle 
aree verdi interne e circostanti al centro storico, con l’obiettivo di incremen-
tare la disponibilità di aree verdi per gli abitanti, ridurre l’insicurezza sociale 
favorendo la natalità e l’insediamento di nuovi cittadini ed in�ne creare 
nuovi spazi pubblici di condivisione, migliorando il comfort degli spazi aperti 
e di conseguenza degli edi�ci circostanti anche in contrasto all’attuale 
pandemia. 

ITER DI ANALISI, VALUTAZIONE E PROGETTO
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GRASSHOPPER

ENVI-MET

ENVI-MET

DRAGONFLY

DATI CLIMATICI

Acquisizione adattamento dei 
dati climatici alla situazione 
urbana e ambientale di Ascoli 
Piceno tenendo conto del 
surriscaldamento globale e 
dell’isola di calore urbana. 

Raccolta dei dati climatici sulla 
città di Ascoli Piceno attraverso 
strumenti speci�ca ed 
esportazione dei dati in formato 
EnergyPlus Weather (.EPW).

Passaggio dal modello 3D 
NURBS a un modello 
sempli�cato per il calcolo 
delle simulazioni.

Ri�nitura del modello tramite 
l’aggiunta di materiali super�ciali 
e vegetazione. Calcolo degli 
scenari nei giorni rappresentativi 
estivo e invernale. Analisi e 
valutazione dei risultati.

Dati i risultati delle simulazioni 
si provvede alla modellazione 
3D di strutture temporanee utili a 
migliorare le condizioni di comfort.

Correzione e adattamento 
delle strutture modellate 
attraverso delle analisi 
ambientali di maggiore 
dettaglio.

Aggiornamento del modello 
all’ipotesi di progetto. Calcolo 
degli scenari nei giorni 
rappresentativi estivo e invernale. 
Confronto dei risultati con quelli 
dello stato di fatto.

Modellazione 3D dell’area di 
progetto attraverso un software 
di modellazione NURBS. 
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EVOLUZIONE DEMOGRAFICA DELLA 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO E FERMO

ANALISI DEMOGRAFICHE

RETE STRADALE ED EDIFICI PRIVI DI FUNZIONE 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SUPERFICI

ANALISI DEL SISTEMA URBANO

SISTEMA DEGLI SPAZI PUBBLICI PAVIMENTATI 
Piazze

Loggie e porticati

Edi�ci privi di funzione

Cardo e Decumano

Strade principali

EVOLUZIONE DEMOGRAFICA DEL
COMUNE DI ASCOLI PICENO

FAMIGLIE PER NUMERO 
DI COMPONENTI

ANDAMENTO DEI RESIDENTI
NEL CENTRO STORICO

QUALITÀ DELLA VITA
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Posizione della provincia di Ascoli Piceno nella classi�ca delle 107 provincie italiane redatta da ‘’il sole 24 ore’’ 

Classi�ca generale
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Cultura e Tempo Libero

STRATEGIA

APERTURA 
alla cittadinanza 
delle corti verdi
annesse agli edi�ci

ACCESSIBILITÁ 
delle le aree naturali 
attorno al centro 
storico
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Laureando: Alessandro Damiani

TITOLO TESI: Il verde storico di Ascoli Piceno, strategie per la rigenerazione di spazi
                     urbani inaccessibili ai cittadini 

Relatore: prof. Enrica Petrucci
Correlatore: prof. Roberta Cocci Grifoni

Questa ricerca propone un’analisi sui sistemi del verde nel centro storico di Ascoli Piceno, per poi  de-
lineare una strategia di intervento in grado di restituire ai cittadini degli spazi verdi all’interno del 
centro storico al momento inaccessibili. In una prima fase è stata svolta un’analisi sull’intero centro 
storico, definendo la struttura del verde e le strategie di sviluppo sociali. In un secondo momento si 
è scesi di scala, individuando nel quadrante Nord-Est del centro sotrico un’area caratterizzata dalla 
presenza di palazzi storici e i relativi giardini. Su quest’area si sono svolte delle analisi microclimati-
che necessarie al fine di individuare gli interventi utili amigliorare la qualità ambientale degli spazi 
aperti, andando a riscoprire le tracce storiche ancora leggibili sul terreno.



SCENARIO ESTIVO

ANALISI CLIMATICHE ANALISI DELLO STATO DI FATTO

SCENARIO INVERNALE PERMEABILITÁ VERSO GLI SPAZI APERTI

TRACCE STORICHE E GERARCHIE DEGLI SPAZI APERTI

Esterno  
Invito

Intermedio 
Passaggio

Interno  
Nucleo

Alberi di importanza
storica

Tracce storiche

Accumulo di energia  
Le corti orientate a 
Sud mantengo il
calore derivato 
dall’irraggiamento

Aree protette da
venti 

Aree soleggiate

Venti prevalenti

Aree con scarso 
soleggiamento

Isola di calore  
Dovuta all’asfalto 
e all’assenza di 
vegetazione

Aree fres che  
Le corti orientate 
a Nord riducono 
l’irraggiamento

Venti prevalenti

Spazi di transizione
(Androni, logge,
porticati...)

Vie di accesso

Pianta apocrifa del XIV sec.

Ricostruzione �ne XVI sec.

Palazzo Malaspina - Realizzato a partire dal 1587 
incorporando abitazioni trecentesche.

Ricostruzione inizi del XIX sec. Ricostruzione inizi XX sec. Ricostruzione anni ‘60

Illustrazione di Ferretti-Mortier 1646-1704 Catasto gregoriano 1815-35 Pianta del 1905 Pianta del 1930

Palazzo Saladini-Pilastri - Fondato nel XVI sec. in 
un’area precedentemente occupata da un monastero
di suore benedettine.  

Convento di Santa Maria delle Vergini - Fondato nel
XIII secolo.

Ampliamento settecentesco del palazzo Saladini-Pilastri 

Addizione di volumi sul retro di palazzo Malaspina Nel 1848 viene abbattuta un’ala rimanente dell’ex 
monastero permettendo al palazzo di aprirsi su di un 
giardino anch’esso realizzato il quel momento.

Nel 1907 inizia la costruzione della caserma ‘’Umberto I’’.

Nel 1911 inizia la costruzione della scuola elementare
Malaspina. I lavori si interromperanno nel 1914 con lo 
scoppio della prima guerra mondiale.

Nel corso degli anni ‘50 viene realizzato un palazzo per gli 
uf�ci municipali in Via Giusti.

Nel 1928 vene inaugurata la scuola nella sua interezza.

Costruzione di un volume annesso alla caserma negli
anni ‘90

Estensione del giardino del convento si Santa Maria 
delle Vergini

Conifere 
Abies, Larix

Asfalto - Manto stradale

Albedo:
0.1

Calore speci�co:
0.18 Kcal/KgC

Albedo:
0.5

Calore speci�co:
0.22 Kcal/Kg

Albedo:
0.4

Calore speci�co:
0.24 Kcal/Kg

Albedo:
0.7

Calore speci�co:
0.26 Kcal/Kg

Albedo:
0.25

Calore speci�co:
0.3 Kcal/Kg

Foliage:
Misto

Dimensioni:
5-7m (d) 5-10m (h)

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
7-10m (d) 1-10m (h)

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
7-10m (d) 10-20m (h)

Foliage:
Deciduo

Dimensioni:
5-10m (d) 7-15m (h)

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
5-7m (d) 2-15m (h)

Por�do - Manto stradale

Coppi - Coperture degli edi�ci

Travertino - Facciate degli edi�ci

Prato - Super�cie naturale

PRINCIPALI SPECIE ARBOREE

MATERIALI DI FINITURA SUPERFICIALE 

Conifere 
Pinus

Vegetazione ripariale 
Acacieaie, Ulmus, Juglans

Latifoglie decidue 
Tilia, Salicaceae

Palme
Arecaceae

Scuola elementare ‘’Malaspina’’

Epoca di costruzione:
1914-1928 con ristrutturazioni
nel 1970 e 1984

Sistema costruttivo:
Muratura portante con solai
in acciaio/laterizio

Utilizzo attuale:
Scuola elementare

Stile:
Neo-Rinascimentale

Epoca di costruzione:
Anni ‘50

Sistema costruttivo:
Telaio in calcestruzzo armato 
con involucro in laterizio

Utilizzo attuale:
Uf�ci comunali

Stile:
Razionalista

Stile:
Rinascimentale

Stile:
Neo-Classico

Stile:
Neo-Gotico

Epoca di costruzione:
Fine XVI sec.

Sistema costruttivo:
Muratura portante solai in legno
e volte in laterizio

Utilizzo attuale:
In gran parte abbandonato, presenti 
attività commerciali e residenze

Epoca di costruzione:
Fine XVI sec. con ampliamenti 
nel XVIII sec.  e un’importante 
ristrutturazione nel 1848
Sistema costruttivo:
Muratura portante con solai in 
legno e volte in laterizio

Utilizzo attuale:
Abbandonato

Epoca di costruzione:
Convento oricinario del XIII sec.
con trasformazione del 1907 

Sistema costruttivo:
Muratura portante  con solai in 
legno o acciaio/laterizio

Utilizzo attuale:
Abbandonato

Palazzo di Via Giusti

Palazzo Malaspina

Palazzo Saladini-Pilastri

Ex caserma ‘’Umberto I’’

AREA DI PROGETTO - Scala 1: 1000
5 m

10 m

100 m25 m

50 m0

50 m

N



DESTINAZIONI FUNZIONALI DEGLI EDIFICI

Locali commerciali

Servizi per lavoratori

Uf�ci

Scuola elementare

Social housing

Spazi comuni per le 
abitazioni

Abitazioni

Spazi ad uso per 
la comunità

Uf�ci aperti al pubblico

Uf�ci comunali

Gelso
Morus Alba

Foliage:
Deciduo

Dimensioni:
7-10m (d) 7-10m (h)

LISTA DELLE ESSENZE INTRODOTTE

Agrumi
Citrus sinensis, Citrus limon

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
3-5m (d) 3-5m (h)

Cespugli macchia mediterranea
Myrtus communis, Laurus nobilis

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
0.5-1.5m (d) 1-3m (h)

Alberi ornamentali orientali
Acer palmatum, Eriobotrya japonica

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
3-5m (d) 3-5m (h)

Alberi da frutto - Genere prunus
Prunus avium, Prunus dulcis

Foliage:
Deciduo

Dimensioni:
7-10m (d) 10-20m (h)

Arbusti di montagna
Juniperus, Erica arborea

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
7-10m (d) 10-20m (h)

Alberi da ombra
Betula, Acer, Quercus

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
7-10m (d) 10-20m (h)

Tappezzamenti da sottobosco
Pteridium aquilinum, Hedera

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
7-10m (d) 10-20m (h)

1 - ACCESSIBILITÁ

2.1 - AZIONI SUL VERDE ESISTENTE

2.2 - NUOVE PIANTUMAZIONI

2.1.2 - Sfoltimento dei rami più bassi, per 
           garantire una maggiore fruibilità
           degli spazi verdi 

3.1.1 - Realizzazione di una serra solare
           per la priduzione di calore e 
           l’alloggiamento di piante in vaso nei
           mesi invernali
           

3.2.1 - Destinazione del piano rialzato a
           spazi comuni per la comunità

3.3.1 - Realizzazione di tensostrutture 
           con carattere di temporaneità

3.4.1 - Ristrutturazione del volume annesso
           alla caserma eliminando i mura di
           spina interni

3.2.2 - Destinazione del primo e secondo
           piano ad alloggi sociali

1.1 - REALIZZAZIONE DI PERCORSI

2.3 - NUOVE PAVIMENTAZIONI

1.2 - APERTURE

1.1.1 - Realizzazione di percorsi pedonali in terra
           battuta stabilizzata
           Albedo: 0.2    Calore speci�co: 0.3 Kcal/Kg

1.1.1 

1.1.1 

1.1.2

1.1.2 1.1.2 1.1.2 1.1.2 1.1.2 1.1.2 1.1.2

1.1.2

1.3.1

1.3.2

1.2.1

1.2.1

3.2.1
3.3.1

3.2.2

1.2.1

1.2.1

1.1.3 

2.1.1

3.4.1

2.1.1

2.1.2

2.2.1

2.2.1

2.2.1

2.3.1

3.1.1

2.3.1

2.3.2

2.3.2

2.3.2

2.3.2

2.2.1

2.2.2

2.2.1

2.2.1

1.1.4 
1.1.2 

1.1.2 - Realizzazione di percorsi pedonali in pietra
           Albedo: 0.6    Calore speci�co: 0.26 Kcal/Kg
          

1.2.1 - Realizzazione di aperture nei muri perimetrali
           dei giardini tramite telai di irrigidimento in
           acciaio

1.2.2 - Allestimento degli androni di accesso agli
           spazi verdi con vegetazione in vaso e 
           installazione artistiche 

1.1.3 - Manutenzione dei percorsi esistenti in ghiaia
           Albedo: 0.5    Calore speci�co: 0.2 Kcal/Kg

1.1.4 - Costruzione di un camminamento in legno
           per la discesa al lungo�ume
           Albedo: 0.2    Calore speci�co: 0.3 Kcal/Kg

2.3.1 - Sostituzione di asfalto con una 
           pavimentazione in pietra
           Albedo: 0.6    Calore speci�co: 0.26 Kcal/Kg

2.3.2 - Realizzazione di una pavimentazione 
           permeabile
           Albedo: 0.5    Calore speci�co: 0.25 Kcal/Kg 

2 - MIGLIORMENTO DEL COMFORT 
     AMBIENTALE

2.1.1 - Taglio degli alberi più vicini ai muri 
           al �ne di eliminare problematiche
           statiche di muri ed edi�ci

3.1 - SCUOLA ELEMENTARE MALASPINA

3.2 - PALAZZO DI VIA GIUSTI

3.4 - EX CASERMA UMBERTO I

3.3 - PARCO SALADINI-PILASTRI

3 - INTERVENTI ARCHITETTONICI

1.3 - MOBILITÁ

1.3.1 - Installazione di colonnine di ricarica per 
           auto elettriche

1.3.2 - Spazi per l’alloggiamento e la ricarica delle 
           biciclette di residenti e lavoratori
           

2.3.3 - Nuovi parcheggi con pavimentazione 
           permeabile
           Albedo: 0.5    Calore speci�co: 0.25 Kcal/Kg

2.3.4 - Rimozione dell’asfalto e rinaturalizzazione 
            della super�cie 
           Albedo: 0.25    Calore speci�co: 0.3 Kcal/Kg

2.2.2 - Inserimento di arbusti in vaso

2.2.1 - Piantumazione di alberi e arbusti
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Alebri e arbusti da perimetro
Punica granatum, Acer campestre

Foliage:
Sempreverde

Dimensioni:
5-7m (d) 5-10m (h)

2.1.1

PIANTA DEI PIANI TERRA 5 m

10 m

100 m25 m

50 m0
N
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SETA

ARACNIDI

CACCIA

 GIARDINO 
DELLA SETA

REVERSIBILITÁ

CONDIVISIONE

 HABITAT

Usata per �ltrare l’aria
al �ne di imprigionare

le prede

FILTRARE

Filtrare gli agenti 
atmosferici

Usata per costruire una
crisalide in grado di 

ospitare la larva durante la 
metamorfosi

RIFUGIO

Creare un ambiente
accogliente per 

gli utenti

Aste Fili Teli

Bambù

Lavorando su di un bene tutelato c’è
la necessità di poter tornare alla
condizione iniziale 

Padre Matteo Ricci, gesuita e studioso
originario di Macerata, famoso per la
su missione evangelica in Cina, al suo
ritorno introdusse nelle marche la 
coltura del baco da seta.
Seta, �bra proteica di origine animale,
generata da alcuni insetti:

Lavorando su di un bene tutelato c’è
la necessità di poter tornare alla
condizione iniziale 

Processo di autocostruzione

Formazione delle maestranze 
costituite dagli abitanti del quartiere

Manutenzione costante af�data a una
cooperativa di cittadini

Corde di
canapa

Tessuto di
canapa

ACCOGLIERE

LEPIDOTTERI

COMPONENTI:

ABACO DEI COMPONENTI:

STRUTTURA DI SUPPORTO

O  - diametro 7-10 cm

h  - altezza 1- 1.5 - 2 m

Aste di bambù 
gigante

COLLEGAMENTI

FONDAZIONE

Pannelli in legno 
truciolare

Perni metallici

Asta in legno 
carbonizzato

ELEMENTI TESI

SISTEMA DI ILLUMINAZIONE

Corda in �bra di canapa

Cavi elettrici Lampade a LED

Teli in tessuto di canapa

SCHEMA DI MONTAGGIO

TEMPORANEITÁ

30
 c

m

30 cm 1.5 cm

20 cm

PIANTA PIANO RIALZATO

PIANTA PIANO RIALZATO

SCHEMI FUNZIONALI

PIANO INTERRATO
Distribuzione

PIANO RIALZATO

SOCIAL HOUSING - PALAZZO DI VIA GIUSTI

GIARDINO DELLA SETA VISTA PROSPETTICA SU PARCO SALADINI-PILASTRI

1 m

2 m

5 m

10 m

0

1 m

2 m

5 m

10 m0

Deposito/
Locali tecnici

PIANO INTERRATO
Distribuzione
Alloggi

PIANO INTERRATO
Distribuzione
Alloggi

Atrio
Aree comuni
Distribuzione
Rimessa per 
biciclette

TIPOLOGIA DI ALLOGGI

Unità 1 - 45,3 m² 
1/2 Residenti

Unità 3 - 49,4 m²
1/2 Residenti

18 Unità abitative - 948,2 m²
28/46 Residenti

TOTALE: 

Unità 4 - 47,4 m² 
1/2 Residenti

Unità 5 - 47,4 m² 
1/2 Residenti

Unità 6 - 49,4 m²
1/2 Residenti

Unità 7 - 59,8 m²
3/4 Residenti

Unità 2 - 71,5 m²   
3/4 Residenti

Unità 9 - 45,3 m² 
1/2 Residenti

Unità 8 - 58,6 m²  
2/3 Residenti

0 - 1 Anni dall’impianto
        (primavera)

5 - 7 Anni dall’impianto
        (inverno)

15 - 20 Anni dall’impianto
            (estate)


